              ACCERTAMENTO RELATIVO  ALLE OPERAZIONI


                     DI CONFERIMENTO ENIMONT


                    (ART. 2 D.L. N. 174/1989)


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO il  decreto legge  15 maggio  1989 n.  174,  recante  misure


fiscali urgenti  per favorire  la riorganizzazione delle strutture


produttive industriali;





VISTO, in  particolare, l'art. 2 del predetto decreto che, ai fini


dell' applicazione  delle disposizioni  di  cui  al  comma  primo,


prescrive al CIPE di accertare, previa verifica dell'insussistenza


di  provvedimenti   preclusivi,  che  i  conferimenti  in  società


esistenti o  da costituire  di  aziende,  di  complessi  aziendali


relativi a  singoli rami  dell'impresa e di altri beni materiali e


immateriali nonché  di partecipazioni  azionarie e  non  azionarie


rispondano   alle    finalità   di    rilevante   ristrutturazione


dell'industria  nazionale   e   di   sviluppo   della   produzione


industriale,  avuto   riguardo  allo   sviluppo  industriale   dei


territori del  Mezzogiorno,  agli  aspetti  occupazionali  e  alle


ragioni di  tutela e  salvaguardia dell'ambiente  e che  per  tali


conferimenti sussistano  le condizioni  previste  al  primo  comma


dell'art. 2





VISTO altresì il primo comma lett. d) del medesimo art. 2 il quale


demanda dl  CIPE il  compito di  accertare che  le operazioni  che


intervengono tra  società  controllate  ai  sensi  dell'art.  2359


Codice Civile  siano preparatorie  dei  conferimenti  destinati  a


società  costituite  o  da  costituire  di  cui  alla  lettera  b)


dell'art. 2, primo comma, dello stesso decreto legge n. 174:





VISTA la   deliberazione   del  CIPI   in data   2.12.1988, che ha


riconosciuto la  rilevanza strategica  dell'operazione Enimont nel


quadro  dello   specifico  settore   e  della   generale  politica


industriale del  Paese, atteso  il confronto  con gli altri Gruppi


concorrenti;





VISTE le  relazioni in  data 16  maggio 1989  dell'Ente  Nazionale


Idrocarburi,  della  Montedison  S.p.A.  e  delle  controllate  di


quest'ultima Montedipe  S.p.A.,  Ateca  S.r.l.  e  Cledia  S.r.l..


trasmesse dai Ministri dell' Industria, Commercio ed Artigianato e


delle Partecipazioni  Statali, con  le quali vengono illustrate le


operazioni di  conferimento che  danno  luogo  alla  realizzazione


dell'Enimont S.p.A.  nonché gli  aspetti industriali connessi alle


operazioni stesse;





PRESO ATTO  dei pareri  favorevoli espressi  con note  del 18 e 24


maggio 1989  rispettivamente dal Ministro dell'Industria Commercio


ed Artigianato e dal Ministro delle Partecipazioni Statali;





RILEVATO  che   nel  quadro  dell'industria  chimica  l'operazione


Enimont  tende  a  salvaguardare  e  sviluppare  i  mercati  e  le


produzioni della  chimica primaria,  in cui  l'industria nazionale


detiene    posizioni     significative,    attraverso    ulteriori


razionalizzazioni,  miglioramenti   tecnologici,   ampliamenti   e


specializzazione della  gamma produttiva,  a favorire, mediante la


creazione di un apparato industriale efficiente, la partecipazione


a nuove  iniziative di  sviluppo anche ad operatori ed investitori


internazionali, ad assicurare un rilancio della chimica secondaria


incidendo  sui  fattori  di  fondo  che  fino  ad  oggi  ne  hanno


condizionato lo  sviluppo, ed  avviando nel  contempo un  graduale


riequilibrio della bilancia commerciale del settore:





TENUTO CONTO  altresì che  il processo  di ristrutturazione  e  di


sviluppo  dell'industria   chimica  nazionale,   perseguibile  con


l'operazione di  concentrazione delle  attività, comporta anche il


rafforzamento  della   presenza   industriale   nel   Mezzogiorno,


I'adeguamento delle  professionalità impiegate ed il perseguimento


di obiettivi di tutela e salvaguardia ambientale.





VERIFICATO che  non sono  stati emessi. alla data di accertamento,


provvedimenti   preclusivi   alla   ipotesi   di   concentrazione.


conseguente all'operazione Enimont;





CONSIDERATO che la riorganizzazione delle strutture interessate al


processo   di   concentrazione   avviene   attraverso   operazioni


societarie rispondenti  alle condizioni  di cui  all'art. 2. primo


comma, del Decreto Legge sopra richiamato;





CONSIDERATO,  in  particolare,  che  i  conferimenti  dell'azienda


"chimica" di  proprietà  della  Montedipe  S.p.A.  alla  Montedipe


S.r.l.,  dell'azienda   "intermedi  chimici  organici"  Ausind  di


proprietà dell'Ateca  S.r l.  alla Alchemia  S.r.1.,  dell'azienda


"materiali per la detergenza e fosfoderivati" Ausidet di proprietà


della  Cledia  S.r.l.  alla  Clene  S.r.l.  sono  preparatori  dei


successivi conferimenti all'Enimont S.p.A.;





SU PROPOSTA dei Ministri dell' Industria, Commercio ed Artigianato


e delle Partecipazioni Statali;





                       A C C E R T A





che  le   operazioni  di  conferimento  indicate  nelle  relazioni


dell'Ente Nazionale  Idrocarburi, della  Montedison S.p.A. e delle


controllate Montedipe  S.p.A., Ateca S.r.l. e Cledia S.r.l. di cui


alle premesse,  rispondono alle finalità ed alle condizioni di cui


all'art. 2 del D.L. 15 maggio 1989 n. 174.





Roma, addì 2 giugno 1989





                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                               (Amintore Fanfani )


